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LE VACANZE

E

L’INFERNO

L
a nave è all’ancora nella
baia di Labadee Beach.
Il grande popolo delle
vacanze dondola sui

materassini le carni esposte al
sole. A cento chilometri di di-
stanza, Port au Prince, con i suoi
80mila cadaveri, con i suoi 250
mila feriti, con un milione e mez-
zo di senzatetto e centinaia di or-
fani bambini che si aggirano
smarriti fra le macerie. Il contra-
sto colpisce. E quelli che, al mo-
mento, non sono in vacanza,
stigmatizzano il comportamen-
to dei loro simili, che non hanno
rinunciato al loro “lembo di pa-
radiso” perché, improvvisamen-
te, si è trovato ad essere conti-
guo all’inferno. Contraddizioni
in seno alla borghesia si sarebbe
detto anni fa, liquidando con
un’ alzata di spalle l’intera vicen-
da. Il terremoto non guarda in
faccia nessuno, ma se colpisce
un paese dove il 54% della popo-
lazione vive con meno di un dol-
laro al giorno, c’è un effetto col-
laterale spaventoso: si illumina,
improvvisamente, sul grande
palcoscenico mediatico mondia-
le, la disperazione dei disperati.
L’abbiamo già vista, perchè in
vacanza nei paesi poveri, ci an-
diamo d’abitudine. Si va in va-
canza ad Haiti? Certo che sì. Si
rinuncia perché ad Haiti i cada-
veri marciscono al sole e 50 mi-
la senza tetto sono affastellati
sul “green” del campo da golf ?
No, alle vacanze rinunci soltan-
to se corri rischi tu, essendo la
vacanza il regalo che fai a te stes-
so. Come avrebbero dovuto
comportarsi, i croceristi egoisti?
Non nuotare nella baia di Laba-
dee ma spalare macerie nelle
strade di Port au Prince?Andare
fra i terremotati e fare qualche
bella fotografia? Pregare il co-
mandante di girare al largo dal
luogo del disastro per non far la
figura degli insensibili? Meglio
una colletta a bordo, allora: ai
poveri servono i nostri soldi,
non i nostri sensi di colpa. ❖
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